
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3678 del 01/08/2019

Oggetto MODIFICA  ALL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  DET-
AMB-2016-1643 DEL 30.05.2016 AI SENSI DELL'ART.
11 DEL D.LGS. 115/2008 E DELL'ART. 16 COMMA 2
LETTERA A) DELLA L.R. 26/2004, RELATIVA ALLA
COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI
COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI
POTENZIALITA'  PARI  A 3.208  KWE  (8.224  KWT),
SITO IN COMUNE DI ALFONSINE, VIA N. BALDINI,
26 - FRUTTAGEL S.C.P.A. (P. IVA 01271980391) CON
SEDE  LEGALE  IN  VIA NULLO  BALDINI  N.  26  -
48011 ALFONSINE (RA)

Proposta n. PDET-AMB-2019-3801 del 01/08/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno uno AGOSTO 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il  Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, ALBERTO REBUCCI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO:  MODIFICA  ALL’AUTORIZZAZIONE  UNICA  DET-AMB-2016-1643  DEL
30.05.2016 AI SENSI DELL'ART. 11 DEL D.LGS. 115/2008 E DELL'ART. 16 COMMA 2 LETTERA
A) DELLA L.R. 26/2004, RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO
DI COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI POTENZIALITÀ PARI A 3.208 KWE
(8.224 KWT), SITO IN COMUNE DI ALFONSINE, VIA N. BALDINI, 26 - FRUTTAGEL S.C.P.A.
(P. IVA 01271980391) CON SEDE LEGALE IN VIA NULLO BALDINI N. 26 - 48011 ALFONSINE
(RA)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

PREMESSO CHE:

 in data 27.05.2019 è pervenuta presso questo Ente istanza, a firma del presidente della
FRUTTAGEL S.C.P.A con sede legale in via Nullo Baldini n. 26 - 48011 Alfonsine (RA) (P.
IVA/Codice Fiscale  01271980391),  i sensi dell'art.  11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art. 16
comma 2  lettera  a)  della  L.R.  26/2004,  per  il  rilascio  del  Provvedimento  di  modifica
dell'Autorizzazione  Unica  DET-AMB-2016-1643 del  30.05.2016  relativa  all’impianto  di
cogenerazione a fonte convenzionale di potenzialità pari a 3.208 kWe (8.224 kWt), sito in
Comune di Alfonsine, via N. Baldini, 26; 

 la  suddetta  istanza  è  stata  acquisita  agli  atti  di  ARPAE   Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni di Ravenna con PG 2019/83530 del 27.05.2019;

 è  stata  presentata  tramite  il  portale  regionale  IPPC-AIA  richiesta  di  modifica  non
sostanziale (PG 2019/89062 del 05.06.2019) dell'AIA n. 1507 del 18.05.2016 come già
aggiornata dai provvedimenti n. 1107 del 06.03.2017 e n. 2091 del 03.05.2018;

 l'avvio del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione in modifica richiesta è coinciso
con la data di presentazione della domanda avvenuta il 27.05.2019;

 ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art.
16 comma 2 lettera a) della L.R. 26/2004 e ai sensi dell'art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i., con  nota  PG  2019/92825  del  12.06.2019  è  stato  comunicato  l'avvio  del
procedimento  e  avviso  di  indizione  della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  in  forma
semplificata  e  in  modalità  asincrona  al  richiedente/proponente  e  agli  Enti  chiamati  a
partecipare  alla  Conferenza  dei  Servizi  per  la  modifica  all’Autorizzazione  Unica  DET-
AMB-2016-1643  del  30.05.2016  e  la  modifica  non  sostanziale  dell'AIA  n.  390  del
05.02.2014;

VISTA la normativa sotto elencata a cui si fa riferimento ai fini del rilascio del presente atto:
 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;
 Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n.

1775 e successive modificazioni ed integrazioni;



 D.P.R. n. 53 del 11.02.1998 "Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica
che utilizzano fonti convenzionali, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo
1997, n. 59."

 Decreto Legislativo del 16 marzo 1999 n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

 Legge  del  23  agosto  2004  n  239  "Riordino  del  settore  energetico,  nonché  delega  al
governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia";

 Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2006/32/CE
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici ed abrogazione della
direttiva 93/76/CEE", in particolare l’art. 11 che cita:

➢ “La  costruzione  e  l'esercizio  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica
alimentati  da  fonti  rinnovabili,  gli  interventi  di  modifica,  potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente,
nonché  le  opere  connesse  e  le  infrastrutture  indispensabili  alla  costruzione  e
all'esercizio  degli  impianti  stessi,  sono  soggetti  ad  una  autorizzazione  unica,
rilasciata  alla Regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla Regione, nel
rispetto  delle  normative  vigenti  in  materia  di  tutela  dell'ambiente,  di  tutela  del
paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante
allo strumento urbanistico[...]”;

➢ “L'autorizzazione  di  cui  al  comma 3 e'  rilasciata  a  seguito  di  un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990,
n.  241,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  Il  rilascio  dell'autorizzazione
costituisce  titolo  a  costruire  ed  esercire  l'impianto  in  conformità  al  progetto
approvato e deve contenere, in ogni caso, l'obbligo alla rimessa in pristino dello
stato  dei  luoghi  a  carico  del  soggetto  esercente  a  seguito  della  dismissione
dell'impianto. Il  termine massimo per la conclusione del procedimento di cui al
presente comma non può comunque essere superiore a centottanta giorni. [...]”;

 Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";
 D.M. 29 maggio 2008 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

"Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto
per gli elettrodotti";

 Deliberazione 23 luglio 2008 - ARG/elt 99/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e del
gas “Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti
elettriche  con  obbligo  di  connessione  di  terzi  degli  impianti  di  produzione  di  energia
elettrica (Testo integrato delle connessioni attive – TICA)” e s.m.i.; 

 Legge Regionale 22 febbraio 1993, n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed
impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni amministrative” e successive
modifiche ed integrazioni;

 Legge Regionale n.19/2003 "Norme in materia di riduzione dell’Inquinamento Luminoso e
di  risparmio  energetico”,  la  Direttiva  applicativa  DGR n.  2263 del  29  dicembre  2005
“Direttiva per l’applicazione dell’art. 2 della legge regionale n. 19 del 29 settembre 2003
recante  Norme  in  materia  di  riduzione  dell’inquinamento  luminoso  e  di  risparmio
energetico” Circolare esplicativa delle norme in materia di riduzione dell’Inquinamento
Luminoso e di risparmio energetico di cui alla DDGA n. 14096/2006 come modificata
dalla DDGA n. 1431 del 16 febbraio 2010 “Modifiche ed integrazioni alla DDGA n. 14096



del  12.10.2006  “Circolare  esplicativa  delle  norme  in  materia  di  riduzione
dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico”;

 Legge  Regionale  del  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmazione
energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” e smi;

 Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e
successive modifiche ed integrazioni; 

 Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  55  del  14.05.2019  "Servizio  Pianificazione  e
Controllo  Direzionale.  Approvazione  della  revisione  del  Tariffario  delle  prestazioni  di
Arpae" approvata con Delibera di Giunta Regione Emilia Romagna n. 926 del 05.06.2019;

VISTE:
 la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province,

sulle Unioni e fusioni di Comuni;
 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e

delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra
l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui,
alla luce del nuovo riparto di competenze, a far data dal 01.01.2016 la Regione esercita le
funzioni  amministrative  in  materia  di  autorizzazioni  e  concessioni,  tramite  l’Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per cui
alla SAC territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti autorizzativi per gli
impianti di produzione di energia;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015 che
individua  strutture  autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi
Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i  procedimenti/processi  autorizzatori  e
concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico;

CONSIDERATE le  prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e
autorizzazione  ambientale  assegnate  ad  ARPAE dalla  L.R.  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione
Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO CHE:
 sono stati assolti, con esito favorevole, gli obblighi derivanti delle disposizioni di cui al

libro II del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e
delle  misure  di  prevenzione,  nonché nuove disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modifiche ed integrazioni”, inerenti la documentazione antimafia (come comunicato dalla
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna nota iscritta al PG 2019/119782
del 30.07.2019);

 la  documentazione  progettuale  è  stata  resa  disponibile  con  accesso  telematico  al  fine
dell’eventuale richiesta di integrazioni e chiarimenti da inoltrarsi all’Autorità competente
entro il  termine perentorio di 15 gg dalla comunicazione di avvio del procedimento,  e
pertanto fissato al giorno 27.06.2019;

 le Amministrazioni coinvolte nel procedimento dovranno rendere le proprie determinazioni
relative alla decisione oggetto della conferenza entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla



trasmissione  della  presente  e  pertanto  entro  l’11.08.2019,  al  netto  di  un’eventuale
sospensione  dei  termini  del  procedimento  per  l’acquisizione  della  documentazione
integrativa;

 ai sensi del comma 2 lettera d) dell’art. 14-bis della L. 241/90 e s.m.i., l’eventuale riunione
in modalità sincrona, ex art. 14-ter della medesima legge, viene fissata ipoteticamente per
il 20.08.2019;

 nell’ambito del  procedimento  sono stati  acquisiti  da ARPAE Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni i  pareri  di  competenza degli  Enti  chiamati  ad esprimersi,  come di seguito
riportati e conservati agli atti della pratica SINADOC n. 2019/17146: 

Protocollo
generale

Autorizzazioni/pareri/nulla osta Ente competente al rilascio

PG  2019/107687
del 09.07.2019

Vista  l’istanza  di  modifica  dell’Autorizzazione
Unica in oggetto presentata dalla Ditta Fruttagel:
Rilevato che la modifica riguarda:
-  una  proroga  di  3  anni  (al  30/05/2022)  del
termine  fissato  dell’AU.  n.  1643-2016  per  la
realizzazione  del  secondo  gruppo  di
cogenerazione  composto  da  2  motori
endotermici alimentati a gas naturale;
- proroga al  31/12/2022 per quanto riguarda le
prescrizioni della messa in esercizio e a regime
dei punti di emissione E16 ed E17:
- proroga al  31/12/2022 per quanto riguarda le
prescrizioni  dell’AIA riportata  al  punto  4  del
paragrafo D2.4.2 ;
Verificato che non si rilevano motivi ostativi, si
esprime  per  quanto  di  competenza  PARERE
FAVOREVOLE.

Unione dei Comuni della Bassa
Romagna 

 FRUTTAGEL S.C.P.A ha richiesto la proroga delle tempistiche per la realizzazione del
secondo gruppo di motori  cogenerativi  composti  da 2 motori  GE Jenbacher JGS-N.LG
Grid Code Dinamico da 851 kWe direttamente accoppiati ad altrettanti generatori elettrici
sincroni trifase con relativo Generatore di Vapore a recupero (GVR) con produzione di
vapore saturo destinato ad integrare, recuperando energia termica, il vapore prodotto dalla
centrale termica esistente per i processi produttivi di cottura e sterilizzazione del prodotto
alimentare.  La mancata installazione del secondo gruppo di motori  cogenerativi  con le
tempistiche  previste  nella  DET-AMB-2016-1643  comporta una  riprogrammazione  delle
scadenze come a seguire:

➢ proroga di  tre  anni  della  validità  dell’atto  di  Autorizzazione  Unica  DET-AMB-
2016-1643 rilasciato in data 30.05.2016 e pertanto dal 30.05.2019 al 30.05.2022;

➢ conseguente proroga al 31.12.2022 della prescrizione n. 39 contenuta nella DET-
AMB-2016-1643, relativa alle attività di messa in esercizio e di messa a regime dei
punti di emissione E16 e E17 (art 269, comma 5 D.Lgs. 152/06);

 ai fini  del procedimento unico di modifica dell'Autorizzazione Unica DET-AMB-2016-
1643 è stato preso in considerazione la documentazione,  che è agli  atti presso ARPAE
Servizio Autorizzazione e Concessioni di Ravenna alla Pratica SINADOC n. 2019/17146
di cui si elencano i documenti:



Istanza di modifica ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art. 16 comma 2 lettera a)
della L.R. 26/2004 

Cod. documento Nome documento Rev. Data doc Protocollo Prodotto da

Istanza di modifica 

PG 
2019/8353
0 del 
27.05.2019

Fruttagel
SCPA

Richiesta di 
modifica non 
sostanziale per 
Unica 1643-2016

00 16.05.2019

PG 
2019/8353
0 del 
27.05.2019

Fruttagel
SCPA

Attestazione 
pagamento oneri

23.05.2019

PG 
2019/8353
0 del 
27.05.2019

Fruttagel
SCPA

DATO ATTO CHE: 
 durante  i  lavori  della  Conferenza  dei  Servizi  è  stato  acquisito  il  parere  favorevole

dell’Unione  della  Bassa  Romagna  (PG  2019/107687  del  09.07.2019)  in  merito  alla
richiesta di proroga di 3 anni per la realizzazione del secondo gruppo di cogenerazione
composto da 2 motori GE Jenbacher JGS-N.LG Grid Code Dinamico da 851 kWe;

 con DET-AMB-2019-3144 del 01.07.2019  è stata rilasciata la modifica non sostanziale
dell’AIA  n.  1507  del  18.05.2016  come  già  aggiornata  dai  provvedimenti  n.  1107  del
06.03.2017 e n. 2091 del 03.05.2018;

ACCERTATO CHE il proponente:
 ai  sensi  della  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  55  del  14.05.2019  "Servizio

Pianificazione e Controllo Direzionale. Approvazione della revisione del Tariffario delle
prestazioni di Arpae" approvata con Delibera di Giunta Regione Emilia Romagna n. 926
del 05.06.2019 ha provveduto al versamento degli oneri istruttori e che non ricade nei casi
di esenzione;

DATO ATTO che il procedimento unico, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell'art. 16
comma 2 lettera a) della L.R. 26/2004, deve essere rilasciato entro 180 giorni dalla presentazione
dell'istanza, fatte salve le sospensioni dei termini per eventuali richieste di integrazioni, ovvero entro
il 23.11.2016 come meglio descritto nella seguente tabella:

Avvio del procedimento - presentazione istanza 27.05.2019
Termine per la conclusione del procedimento (180 gg) 23.11.2019

CONSIDERATE  le  prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e
autorizzazione  ambientale  assegnate  ad  ARPAE dalla  L.R.  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione
Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;



DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è
individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei
medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU  proposta del Responsabile del procedimento Dott.ssa Antonella Gagliardi, istruttore direttivo
tecnico del Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna: 

DETERMINA

1. DI AGGIORNARE l'Autorizzazione Unica  DET-AMB-2016-1643 del 30.05.2016, così come
approvato dalla  Conferenza di Servizi svoltasi in modalità asincrona a riguardo il contenuto negli
elaborati depositati agli atti del relativo fascicolo (pratica SINADOC n. 2019/171456) limitatamente
alla  proroga  di  3  anni  (al  30.05.2022)  del  termine  per  la  realizzazione  del  secondo  gruppo  di
cogenerazione composto da 2 motori GE Jenbacher JGS 316 GS-N.LG Grid Code Dinamico da 851
kWe e proroga al 31.12.2022 della tempistica di cui alla prescrizione n 39 della DET-AMB-2016-
1643, relativa alle attività di messa in esercizio e di messa a regime dei punti di emissione E16 e
E17 (art. 269, comma 5 D.Lgs. 152/06 e s.m.i);

2. DI STABILIRE che tutte le prescrizioni/condizioni/obblighi indicati nella DET-AMB-2016-1643
del 30.05.2016, per quanto non in contrasto con quanto stabilito nel presente atto devono essere
rispettate;

3.  DI  DARE  ATTO che,  il  progetto  definitivo  presentato  dal  richiedente  relativamente
all’aggiornamento dell’autorizzazione, è agli atti di ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni
di Ravenna (Pratica SINADOC 2019/17146). 

4. DI DICHIARARE CHE che la presente autorizzazione recepisce integralmente i contenuti della
Autorizzazione Integrata Ambientale Provvedimento di modifica non sostanziale DET-AMB-2019-
3144 del 01.07.2019 (Allegato 1 al presente Atto);

5. DI STABILIRE CHE il rilascio della presente autorizzazione non pregiudica in alcun modo i
diritti di terzi e le competenze di altri Enti/Amministrazioni, che sono fatti salvi, riservati e rispettati
in ogni fase di esecuzione dei lavori; 

6.  DI  DICHIARARE che  ogni  ulteriore  modifica  dell'impianto  dovrà  essere  assoggettata  a
provvedimento autorizzativo, con le modalità definite dalla vigente normativa; 

7.  DI STABILIRE ai  sensi  dell'art.  11,  comma 7 del  D.Lgs.115/2008 il  soggetto  esercente ha
l'obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell'impianto. La
rimessa in pristino dei luoghi dovrà avvenire con le modalità ed i tempi indicati nel piano presentato
ed approvato dalla conferenza dei servizi nell'ambito di quanto già approvato e non modificato dal
presente provvedimento;

8. DATO ATTO che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito per la
conclusione del procedimento, come indicato nel preambolo, è stato rispettato;



9. DI DARE ATTO che i compiti di vigilanza e controllo del rispetto delle prescrizioni ed i limiti
impartiti sono affidati ai Servizi Territoriali di ARPAE per gli aspetti ambientali e che, per i restanti
aspetti, restano ferme le competenze di controllo di ogni Ente in merito ai propri compiti di istituto;

10. DI DARE ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di
bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972 e s.m.i., è stata acquisita con PG 2019/121496 del 01.08.2019 la
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del presidente della FRUTTAGEL S.C.P.A con
sede legale in via Nullo Baldini n. 26 - 48011 Alfonsine (RA) (P. IVA/Codice Fiscale 01271980391),
con cui ha provveduto a trasmettere il seguente numero seriale identificativo della marca da bollo
del  valore  di  16,00  euro  (diconsi  sedici/00  euro):  01181434026151  con  data  di  emissione
05.06.2019;
 
11. DI TRASMETTERE con successiva comunicazione l’avviso di avvenuto rilascio del presente
provvedimento alla Ditta interessata e ai componenti della Conferenza dei Servizi;

12. DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio
2010 n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i
termini di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli
atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza."

DICHIARA che:
 il  presente  provvedimento  diviene  esecutivo  sin  dal  momento  della  sottoscrizione  dello

stesso da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;
 il presente provvedimento autorizzativo sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di

Arpae; 
 il  procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge
n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


